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La parola di Papa Francesco:
Sappiamo fidarci della parola del Signore?

La logica che guida la missione di Gesù e la missione della Chiesa è andare in cerca,
"pescare" gli uomini e le donne non per fare proselitismo, ma per restituire a tutti la piena
dignità e libertà, mediante il perdono dei peccati. Questo l'essenziale del cristianesimo:
diffondere l'amore rigenerante e gratuito di Dio, con atteggiamento di accoglienza e di
misericordia verso tutti, perché ognuno possa incontrare la tenerezza di Dio e avere
pienezza di vita. Il Vangelo di oggi ci interpella: sappiamo fidarci veramentye della
parola del Signore? Oppure ci lasciamo scoraggiare dai nostri faliimenti? Siamo chiamati
a confortare quanti si sentono peccatori e indegni di fronte al Signore e abbattuti per i
propri errori, dicendo loro le stesse parole di Gesù "Non temere!"  "È più grande la
misericordia del Padre dei tuoi peccati! È più grande, non temere!"
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Commento al Vangelo della Domenica 
 5ª Domenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT

Il Signore, rispettando la nostra libertà, 
ci fa provare ad essere autosufficienti 

e tocchiamo con mano le nostre debolezze e fragilità: 
"Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla". 

Spesso la conseguenza è lo scoraggiamento, 
fatichiamo ad accettare i nostri fallimenti 

e ci chiudiamo in noi stessi, nel buio e nella solitudine del nostro cuore: 
"Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore". 

ASCOLTA....... c'è una novità....... GESÙ ! 
Non siamo soli! La fiducia in Lui cambia tutto: 

"ma sulla tua parola getterò le reti". 
Ecco la svolta, lo Spirito Santo che rinvigorisce il cuore 

e ci sospinge con il suo Amore verso i fratelli.......
"prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca".

Gruppo "Siamo ponti.."

    La parola per la vita 
C'è una bella differenza fra essere pescatori di pesci e pescatori di uomini.
Chi pesca i pesci li tira fuori dal loro ambiente naturale per farli morire;
invece chi ripesca uomini caduti in mare lo fa per salvare loro la vita! Quindi
l'immagine che Gesù adopera chiamando i primi discepoli e proponendo loro
di farli diventare pescatori di uomini è un'immagine che indica la salvezza, il
dono della vita! Gesù chiama Simone e gli altri a diventare suoi discepoli, per
poterli far diventare salvatori dell'umanità: il Salvatore è Gesù solo - è vero -
ma Gesù vuole avere bisogno di noi; non fa tutto da solo - potrebbe - ma il
suo stile è quello della collaborazione. Chiede agli uomini di aiutarlo a
ripescare l'umanità che sta naufragando e comincia con un piccolo gruppo di
persone - poveri uomini - a cui chiede la disponibilità; e loro accettano,
lasciano il mestiere che avevano e seguono Gesù, partono per una avventura
straordinaria. Oggi noi crediamo perché allora quegli uomini hanno  accettato
di collaborare con lui, e tanti altri nei secoli lo hanno i seguito: da duemila
anni siamo dentro una storia di persone che collaborano con Gesù per
ripescare l'umanità che rischia di naufragare. Questo discorso riguarda tutti i
discepoli, ognuno a proprio modo: sono pescatori di uomini i genitori e gli
insegnati, i volontari e ogni educatore. Però possiamo essere efficaci in
questo compito solo se - a nostra volta -ci lasciamo pescare da Gesù e se ci
lasciamo coinvolgere dalla sua grazia.                                                                
                                                                                                                                 Claudio Doglio



Questi fratelli in Togo sono
senz'acqua. Se vuoi darci una
mano puoi dare il tuo contributo
facendo una donazione al braccio
operativo di Caritas Tarvisina sul
conto IBAN

IT55H0839912000000000318111 
intestato a SERVITIUM EMILIANI
ONLUS.
Grazie del tuo aiuto, è molto
importante don Davide Schiavon
(direttore Caritas tarvisina)

 Appuntament i  . . .
TABOR: lunedì ore 20:30 in ufficio parrocchiale.

La Caritas parrocchiale sostiene il progetto di Marta ed Enrico Marangon attualmente in Perù, ospiti
per alcuni anni nella canonica di Ormelle e ora laici missionari dell'operazione Mato Grosso a Marcarà
dove hanno avviato una scuola di formazione 
Per chi volesse aiutare tale progetto può fare un bonifico intestato all' 

Associazione S.Damiano iban IT05 O030 6962 2321 0000 0000 502
 causale PROGETTO PERÙ ADOZIONI MARCARÀ
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In occasione della giornata per la vita le
Parrocchie di Roncadelle e Ormelle, in
collaborazione con la Caritas, organizzano
una raccolta di pannolini per bambini 0-2
anni a sostegno delle mamme in difficoltà
che sono accolte nel Centro Aiuto alla Vita
di Treviso.
Vi è la possibilità di sostenere il CAV con
un' offerta da lasciare nella cassetta in
fondo alla chiesa. A tutti coloro che
faranno una donazione verrà consegnata
come ringraziamento una primula.

44ª Giornata per la Vita
6  febbraio  2022



DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
11 febbraio 2022 

 
Il tema scelto per questa trentesima Giornata, «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è
misericordioso» (Lc 6,36), ci fa anzitutto volgere lo sguardo a Dio “ricco di misericordia” (Ef 2,4), il quale
... È forza e tenerezza insieme. ... Egli si prende cura di noi con la forza di un padre e con la tenerezza di
una madre, sempre desideroso di donarci nuova vita nello Spirito Santo. 
Testimone sommo dell’amore misericordioso del Padre verso i malati è il suo Figlio unigenito. ... Egli
«percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e
guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo» (Mt 4,23).  
L’invito di Gesù a essere misericordiosi come il Padre acquista un significato particolare per gli operatori
sanitari. ... Cari operatori sanitari, il vostro servizio accanto ai malati, svolto con amore e competenza,
trascende i limiti della professione per diventare una missione. Le vostre mani che toccano la carne
sofferente di Cristo possono essere segno delle mani misericordiose del Padre. ...
Benediciamo il Signore per i progressi che la scienza medica ha compiuto soprattutto in questi ultimi
tempi; ... però, ... Il malato è sempre più importante della sua malattia, e per questo ogni approccio
terapeutico non può prescindere dall’ascolto del paziente, della sua storia, delle sue ansie, delle sue
paure. Anche quando non è possibile guarire, sempre è possibile curare, sempre è possibile consolare,
sempre è possibile far sentire una vicinanza che mostra interesse alla persona prima che alla sua
patologia. ... La Giornata Mondiale del Malato è occasione propizia anche per porre la nostra attenzione
sui luoghi di cura. 
Se la peggiore discriminazione di cui soffrono i poveri – e i malati sono poveri di salute – è la mancanza di
attenzione spirituale, non possiamo tralasciare di offrire loro la vicinanza di Dio, la sua benedizione, la sua
Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la proposta di un cammino di crescita e di maturazione nella
fede. [6] A questo proposito, vorrei ricordare che la vicinanza agli infermi e la loro cura pastorale non è
compito solo di alcuni ministri specificamente dedicati; visitare gli infermi è un invito rivolto da Cristo a tutti
i suoi discepoli. Quanti malati e quante persone anziane vivono a casa e aspettano una visita! Il ministero
della consolazione è compito di ogni battezzato, memore della parola di Gesù: «Ero malato e mi avete
visitato» ( Mt 25,36). 
Cari fratelli e sorelle, all’intercessione di Maria, salute degli infermi, affido tutti i malati e le loro famiglie.
Uniti a Cristo, che porta su di sé il dolore del mondo, possano trovare senso, consolazione e fiducia.
Prego per tutti gli operatori sanitari affinché, ricchi di misericordia, offrano ai pazienti, insieme alle cure
adeguate, la loro vicinanza fraterna. Su tutti imparto di cuore la Benedizione Apostolica.
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NI Ore 18:30 - RONCADELLE: def.ta Dal Santo Giovanna - def.ti Agata,

Giovanni, Maurizio e Fulgenzio

ore 08:40 - RONCADELLE: preghiera della Coroncina della Divina
Misericordia
ore 09:00 - RONCADELLE: def.ti Zalunardo Elda e Cardin Giuseppe- def.to
Barro Siro- def.to Cescon Italo- def.ti Marchetto Pierina e Baccichetto Stefano-
def.ti Giobatta e Elvira- def.ti Gildo, Artemio e Giuseppina- def.ta Favaressa
Norina- def.ti Bellese Franco, Maria e Ruggero- def.ti Olivanna, Florinda- e
Durando
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: def.ta Negro Gina- def.to Cisera Dino- def.to Buso
Adriano- def.ta Manzan Elena (ann.), Visentin Giuseppe e Fam.- def.ti Basei
Angelo e Linda- def.ti Cattelan Luigi, Pin Maria e Fam.- def.to Paladin Paolo ed
Eleonora- def.ti Magro Carlo ed Emilia 
ore 18:30 - ORMELLE: Rosario per la defunta Dall'Acqua Angela

ore 15:00 - ORMELLE: Funerale di Dall'Acqua Angela
ore 19:00 - ORMELLE: Rosario

ore 08:00 - ORMELLE: def.to Camerotto Argeo (ann.) e def. Fam. Lorenzon
al termine della S. Messa verrà esposto il Santissimo Sacramento fino alle
ore 14:00. Possibilità di Confessarsi durante l'adorazione fino alle ore
09:00.

ore 18:30 - RONCADELLE (chiesa): def.to Zanardo Giacomo (ottavario)

ore 08:00 - ORMELLE: 

ore 08:30 - ORMELLE: def.ti Bernardi Giuseppe e Fam.

Ore 18:30 - RONCADELLE: def.ti Lorenzon Luigi e Tonon Giuseppina- def.ti
Catelan Wanda, Zuanetti Elio, Zalunardo Dina, De Giorgio Marcello e Tonel
Maria- def.ti Maschietto e Serafin- def.ti Zorzetto Giovanni, Anna e fam.
defunti- def.ti Lorenzon Mariano, Alfio e Roveda Luigi- def.ti Chitarello
Armando e fam.- def.ti Freschi Antonio e Vilma- def.ti Fantuzzo Floriano e
Antonia

ore 08:40 - RONCADELLE: preghiera della Coroncina della Divina
Misericordia
ore 09:00 - RONCADELLE: S. Messa solenne in onore della Patrona- def.to
Zago Stiven- def.to Umberto- def.ti Trubian Germano (ann.)-def.ti Trubian 
 Alceste, Clara e Gianpietro- def.ti Moro Leone, Dina, Nada e Giovanni- def.ta
Suor Cristina
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: def.to Storto Carlo- def.ti Fam.Cattelan Luigi(ann.) e
Pin Maria- def.ti Brugnerotto Giuseppe e Zecchin Maria- def.ti Ros
Agostino(ann.) e Cecchetto Rosa- def.ti Simioni Rita e Figlio(ann.) 

SABATO 05 FEBBRAIO - Memoria di Sant'Agata, vergine e martire

DOMENICA 06 FEBBRAIO - 5ª Domenica del Tempo Ordinario - 44ª Giornata
per la vita

LUNEDì 07 FEBBRAIO - preghiamo per tutti i benefattori

MARTEDÌ 08 FEBBRAIO - Memorie facoltative di Santa Giuseppina Bakhita,
vergine e San Girolamo Emiliani

MERCOLEDÌ 09 FEBBRAIO - preghiamo per le vocazioni

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO - Memoria di Santa Scolastica, vergine

VENERDÌ 11 FEBBRAIO - Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes- 30ª
Giornata mondiale del malato 

SABATO 12 FEBBRAIO - 

DOMENICA 13 FEBBRAIO - 6ª Domenica del Tempo Ordinario - Festa di
SANTA FOSCA, vergine e martire, patrona di Roncadelle


